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SERIE A 
C A L C I O 

Il tedesco imperversa al Del Duca in tandem con Ruben Sosa 
Rapidità e astuzia le armi dei biancazzurri, ora al vertice 
della classifica. Marchigiani senza punte, tocca a Giordano 
tirare la carretta. Rozzi corre ai ripari al mercato d'autunno 

A suon dì Doli 
Microfi lm 

T : Bruno Ck vdano viene lancialo sulla destra, ma la sua conclu
sione termina sull'esterno della rete. 
13': La Lazio passa in vantaggio grazie ad una pregevole azione 
di Stroppa che si libera di due uomini, il pallone giunge a Doli. Il 
tedesco dribt laAloisi e Lorieri e deposita in rete. 
15': Sclosa Hi tutto da solo sulla sinistra, dribbla, entra in area e 
spara a botte sicura, ma Lorieri respinge di piede. Sul corner suc
cessivo Fin iiicoma di testa e la palla incoccia la traversa, rica
dendo poi sulla linea diporta 
34': Benetti < ' servito solo in piena area da Enzo, ma spara incre
dibilmente a idosso al tempestivo Fiori. 
33': Assist di lesta di Pergolizzì e Giordano infila con un tiro ra
soterra l'incolpevole Fiori. 
56': Doli, in fuga, viene atterrato. La palla giunge aSosa che dal
la destra scafila una bordata sotto la traversa, alle spalle àìZorie-
ri. 
68': Doli in < ontropiede appoggia al centro per l'accorrente Sosa 
che infila all'angolino. 
SS': Cross d Bocci dalla sinistra, Bergodisolo in area stoppa ed 
infila Lorieri. 

LUCAMARCOUNI 

• 1 ASCOLI. Velocità, astuzia 
e . Ruben Scsa, gli ingredienti 
fondamenta li della straripante 
vittoria laziale al Del Duca di 
Ascoli. I biancazzurri di Dino 
Zoff hanno giocato la loro 
partita in r laniera furbesca, 
punzecchiando pericolosa
mente e co* tantemente la re
troguardia iiscolana con ac
celerazioni improvvise del 
duo Sosa-Doll e schierandosi 
in maniera i rcigna nelle retro
vie. 

In pratica, la chiave dell'in
contro sta proprio nel diverso 
ritmo imposto alla gara dalle 
due formai ioni. Mentre i la
ziali si proiettavano in avanti 
con rapidità e sfruttavano al 
meglio le doti dell'uruguaya-
no e del tedesco, I bianconeri 
di mister Di- Siati, pur eviden

ziando una certa vitalità nel 
primo tempo, mettevano in 
mostra una manovra piuttosto 
lenta e facilmente prevedibile. 

Certo è che il problema più 
grosso per i padroni di casa è 
proprio la scarsa (per non di
re nulla) concretezza in avan
ti, negli ultimi venti metri. E, a 
dimostrazione di tale tesi, le 
occasioni malamente fallite 
da Giordano, Pierleoni e poi 
Benetti a tu per tu con Fiori. 
Alla faccia della Lazio, che ha 
saputo raccogliere alla perfe
zione quanto seminato, perfo
rando ben quattro volte un 
Lorieri-bersagllo umano. 

Dal punto di vista tattico, 
l'incontro ha letteralmente su
bito una «voltaquando > bian
cazzurri hanno aperto le mar-
calure, dopo dieci minuti in 

L'arbitro 

NICCHI: 6,5. Una prova un 
po' incerta nella prima frazio
ne di gioco, quando lascia 
correre alcuni falli cattivi da 
entrambe le parti. Freddo e 
preciso in occasione della 
palla rimbalzata sulla linea di 
porta. Nella ripresa controlla 
l'incontro senza commettere 
particolari errori. Ricorre an
che a quattro ammonizioni 
per evitare che gli animi pos
sano surriscaldarsi. Facilitato 
nel finale dall'andamento del
la partita. 

-LAZIO 
1 LORIERI 
2AL0ISI 
3 PERGOLIZZÌ 
4 ENZO 
5 BENETTI 

BIERH0FF71 
SMARCATO 
7 PIERLEONI 
8TR0GLI0 
9 GIORDANO 

10MENOLASCINA 
CAVALIERI 71 

11 SPINELLI 
12 BOCCHINO 
13 MANCINI 
15 ZAINI 

6 
4.5 
5.5 

6 
4.5 
sv 
6 
6 

6.5 
6 

5.5 
sv 

4.5 

• M • _/•. 
1 " " " E ? 

MARCATORI: '12 Doli. '53 
Giordano, '56 Sosa, '68 So

sa, '85 Bergodi 
ARBITRO: Nicchi 6.5 

NOTE: Angoli 7-4 per la La
zio Ammoniti Stroppa, Aloi-

ai. Giordano e Sclosa. 

1 FIORI 
2 BERGODI 
3 BACCI 
4PIN 
5GREGUCCI 
6S0LDA 
7MARCHEGGIANI 
8D0LL 

75C0RIN0 
9STROPPA 

10SCLOSA 
11 RUBEN SOSA 

'86 NERI 
12 ORSI 
14 VERGA 
15MELCHIORRI 

6.5 
6 
6 
6 

6.5 
6 
6 
7 

sv 
7 
6 

7.5 
sv 

cui l'Ascoli aveva schiacciato 
gli ospiti nella propria area. 
Dopo la rete a sorpresa di 
Doli, la Lazio ha avuto via li
bera per la micidiale arma del 
contropiede ed ha cercato di 
amministrare con saggezza il 
vantaggio acquisito. Gli uomi
ni di De Sisti, invece, hanno 
iniziato la loro disperata rin-

, corsa scoprendo il fianco al 
pericolosissimo Sosa. Proprio 

Bruno Giordano, più ex che 
mai, ha regalato l'inaspettata 
gioia del pareggio a De Sisti, 
con un fendente beffardo alle 
spalle dell'incolpevole Fiori. A 
quel punto l'Ascoli ha pecca
to d'ingenuità ed ha continua
to a spingersi in avanti. Sosa 
ha ringraziato e, dopo un fallo 
di Benetti su Doli, ha siglato 
una rete impossibile, tanto 
per cambiare, in velocità, dal
l'estrema destra. 

Se i padroni di casa aveva
no in qualche maniera retto 
dignitosamente al «colpo a 
tradimento» del primo gol 
biancazzurro, non potevano 
fare altrettanto dopo la replica 
a cura dell'incontenibile Sosa. 

Il ritmo, già "'uttosto lento, 
scemava ancora e le possibili
tà di un segno X sulla schedi
na pure. • • 

L'Ascoli scaricava verso la 
porta laziale una serie di due 
o tre conclusioni dettate più 
dalla rabbia che dalla convin
zione di poter fare centro. E se 
la speranza è l'ultima a mori
re, è stalo sempre lui, il furetto 
uruguayano Sosa, ad «uccide
re» le residue speranze bian
conere con un terzo gol d'in
tesa con Doli. I due marcatori 
ascolani, Benetti ed Aloisi, 
non riuscivano proprio, mal
grado il cambio di marcatura, 
a contenere le punte biancaz
zurri; e l'incontro assumeva i 
contorni dell'esibizione. Trop
po difficile, per il soloTroglio, 
riuscire a creare altre occasio
ni degne di nota una volta in 
svantaggio di due gol. . 

La gente stava già abban
donando il terreno di gioco 
quando' Bergodi faceva qua

terna per la disperazione di 
Lorieri e la soddisfazione di 
una curva, quella Nord, inte
ramente biancazzurra. 

Nel finale i cori dei tifosi 
erano tutti per Ruben Sosa, 
autentico mattatore dell'in
contro. Aconti fatti, in casa la
ziale si guarda alla concretez
za, secondo gli insegnamenti 
di Zoff ed il classico gioco al
l'italiana. A sognare, natural
mente ci pensano i sostenitori 
della squadra capitolina. 

Sull'altra sponda, Picchio 
De Sisti si lecca le ferite e ritor
na a pensare a quell'attaccan
te che la società gli ha pro
messo e che, partita dopo 
partita, sembra sempre più in
dispensabile all'Ascoli. Non 
manca anche un piccolo rim
pianto per Soldà, impeccabile 
ma ormai agli ordini di Zoff. 

Secondo colpo consecutivo della banda Zeman, costata meno del solo Baggio 

È un povero diavolo, ma vìnce 

Codispotlna 
preso gusto 

con il gol. DON 
quello di 

domenica 
scorsila 

Firenze Ieri si è 
ripetuto 

realizzano* la 
seconda rete. 

In alta 
Vincenzo Sci lo 

FOGGIA-CAGLIARI 
1 MANCINI 
2PETRESCU 
3CODISPOTI 
4 PICASSO 

PORRO 82' 
5MATRECANO 
6CONSAGRA 
7RAMBAUDI 
8SHALIMOV 
9 BAIANO 

MUSUMECI82' 
10BARONE 
11 SIGNORI 

6 
7 
7 
6 

sv 
7 
6 
7 
7 

6.5 
sv 

6.5 
6.5 

12ROSIN 
13 NAPOLI 
14 GRANDINI 

3-1 
MARCATORI: 37' Rambau-
di, 50' Codi posti. 82' Baia-

no, 84'Criniti 
ARBITRO: Fabrlcatore6.5 

NOTE: Angoli 5-4 per II Fog
gia. Spettaori paganti 7.147, 
per un Incasso di lire 
210.094.000: abbonati 
12.000 per una quota abbo
namenti di lire 332.000.000. 
Espulso al 12' Fonseca. Am
moniti: Matrecano, Herrera, 

Villa, Nardlnl. 

1JELPO 
2 FESTA 
3 NAPOLI 
4HERRERA 
5 VILLA 

CRINITI 74' 
6FIRICANO 
7 MOBILI 

BISOLI46' 
8NARDINI 
9FRANCESCOLI 

10MATTEOLI 
11 FONSECA 

6 
6 
5 

5.5 
5 

sv 
6 
5 
6 
5 
6 
5 
3 

12DIBITONTO 
13CHITI 
15PISTELLA 

Granata stanchi e malconci 
campani in palla ma prudenti 
Logico il risultato in bianco 
Continua requivoco-Vazquez 

Non basita Scifo 
per fior saltare 
il bunker dì Ranieri 

TORINO-NAPOLI 
1 MARCHEGIANI 
2BRUNO 
3POLICANO 
4 MUSSI 

CASAGRANDE85' 
5 BENEDETTI 
6 FUSI 
7 SCIFO 
8LENTINI 
9 BRESCIANI 

10VAZQUEZ 
SORDO 80' 

11 VENTURIN 

6 
6.5 

6 
5.5 
sv 

6.5 
7 
7 

6.5 
6 

4 5 
sv 
6 

12 DI FUSCO 
13ANNONI 
14CARILLO 

0-0 
ARBITRO: Lo Bello 7 

NOTE: Angoli 4-4. Ammoni
ti: Benedetti, Bresciani, Pa
dovano, Corredini, De Ago
stini. Espulso Padovano 
all'87' per somma di animo-

niozlonl 

Mondonico 
«Va bene così» 
Borsano: «Rafa 
deve allenarsi» 

• • TORINO. Tutti contenti, vi
va la signorilità e la sincerità. 
Ecco Mondonico: «Sono molto 
soddisfatto, è un gran punto. A 
noi manca ancora la qualità in 
qualche uomo-chiave». Il pre
sidente Borsano parla di «bra
vura del Napoli, carattere e 
stanchezza del Toro». Anche il 
parere di Borsano su Martin 
Vazquez merita una citazione: 
•Alterna grandi giocate ad altre 
meno brillanti. Però le uniche 
due volte in cui siamo andati 
vicini al gol, è stato grazie ai 
suoi assist. Deve solo allenarsi 
di più». Scifo toma sulle fatiche 
europee, come se la gara di 
giovedì scorso contro i dopola
voristi islandesi fosse stata la fi
nale di Coppa: «Il nostro calo 
nel secondo tempo è dovuto 
alla partita infrasettimanale -
dice l'italo-belga - . Ma va be
nissimo cosi: contro la Lazio 
una partila simile l'abbiamo 
persa. E ci ha lascialo un bloc
co psicologico sul terreno di 
casa. Poi, non era facile supe
rare questo Napoli, davvero 
una squadra notevole». Anche 
sul fronte napoletano, sorrisi e 
frasi fatte. Gli unici due spunti 
interessanti della giornata so
no le spiegazioni fomite da Ca-
sagrande e Padovano sulle ri
spettive vicende personali, la 
panchina e l'espulsione. «Era
vamo d'accordo con Mondo
nico che all'inizio non avrei 
giocato. Comunque non sto 
peggio di altri che sono entrati 
in campo», dice il brasiliano. 
«C'è stalo un malinteso - dice 
l'azzurro - stavo dicendo al
l'arbitro che ha ragione a non 
far entrare in campo le botti
gliette d'acqua per dissetarsi e 
lui chissà che cosa avrà capi
to», n M.D.C. 

MARCtXLO CARDONB 

• • FOGGU. Dopo aver trion
fato nelle precedenti trasferte 
contro Timer e la Fiorentina, 
Zeman ha linalmente scoperto 
l'antidoto |ier «colpire- anche 
in casa. E un Foggia spumeg
giante e spettacolare quello 
che inaugira, come meglio 
non potevi i, la stagione dello 
Zaccneria, completamente ri
strutturato per accogliere de
gnamente :a serie A dopo 13 
anni di seri; BeC. 

A giudicare da questo sor
prendente avvio dì stagione 
sembra proprio che 11 Foggia 
abbia intenzione di rimanerci 
a lungo in :«ric A. Dovrà soffri
re fino alla fine, invece, il Ca
gliari per confermarsi nella 
massima serie, soprattutto se 
oltre ai gravi infortuni di Cap; 
pioli e Gaudenzi ci si mette di 
mezzo anche Fonseca ad In
guaiare ulteriormente la sua 
squadra. L uruguaiano del Ca
gliari, ieri I a fatto saltare lutti i 
piani tattici preparati dal suo 
mister Giacomini, con quell'e
spulsione ingenua, dopo po
chi minut, che ha notevol
mente condizionato, a giudi
zio di Gia< omini, tutto il resto 
della partita. 

Questo loggia, che nel com
plesso è costalo al presidente 
Casillo addirittura meno del 
solo Baggio, con la vittoria di 
ieri ha cosi raggiunto il quarto 
posto in classifica, ma come 
dice Zem.in, l'obiettivo della 
squadra sarà, e deve essere 
soltanto la salvezza. 

Nella gara di ieri la resisten
za del C14 Nari è durala 37 mi-

nuli, nei quali la squadra ros-
sonera £ riuscita a rendersi pe
ricolosa una volta sola. La ra
gnatela mobile del centrocam
po cagliaritano aveva messo In 
gravi difficoltà il Foggia che 
non riusciva, a differenza delle 
altre gare, ad offrire palloni 
giocatili al trio d'attacco Baia
no-Rambaudl-Signori. 

Vedendo che il Foggia non 
creava gravi problemi, 11 Ca
gliari ha avuto la sciagurata 
idea di tentare qualche sortita 
in avanti, ma il coraggio sardo 
è stalo severamente punito 
con un rapidissimo contropie
de orchestrato dal tandem 
straniero Petrescu-Shalimov, 
che ha servito in area Rambau-
di. Con la difesa avversaria tut
ta sbilanciata in avanti, è stato 
facilissimo per Rambo-gol 
mettere in rete. 

La partita è praticamente fi
nita a questo punto. Il Cagliari, 
orfano di Fonseca e con Fran-
cescoli sempre circondato da 
tutta la difesa avversaria, non e 
mai riuscito a rendersi perico
loso, ma si 6 ripetutamente of
ferto al contropiede avversario. 

Nel primo tempo, oltre al gol 
del vantaggio il Foggia aveva 
creato una sola palla-gol, al 
15' con un violento colpo di te
sta di Picasso, deviato in ango
lo da Ielpo. 

Ben più ricca di emozioni la 
ripresa. Dopo un debole tiro di 
Francescoli, al 47', è stato il 
Foggia a mostrare tutto intero il 
suo strapotere. Il raddoppio 
dei rossoneri non ha cosi lar
dato ad arrivare. I pugliesi ripe

tono, quasi a memoria, l'azio
ne di sette giorni prima a Firen
ze: lancio al millimetro di Si
gnori per Codispoli (i pugliesi 
hanno imparato a memoria 
questo schema nei lunghi alle
namenti) e gran tiro da due 
passi a gonfiare la relè. Codi-
spoti alla fine ha detto di dedi
care questo gol a suo figlio, 
Antonio, che proprio in questi 
giorni ha compiuto un anno. 

Il Cagliari sembra ormai una 
zattera in balia delle onde ros
soneri sbanda in continuazio
ne da tutte le parti. Nel giro di 
due minuti Rambaudi, un po' 
troppo egoista, spreca due fa
cili opportunità per irrobustire 
il vantaggio. Invece di servire i 
compagni liberissimi In area, 
cerca infatti la conclusione 
personale, fallendola. Dopo 
una rete (59') annullata a Si
gnori, per un dubbio fuorigio
co, Baiano spreca un'altra oc
casione, quando tutto solo in 
area si fa anticipare da Ielpo. 
All'82' arriva finalmente il gol 
del 3 a 0. Un'azione di Ram
baudi regala a Baiano una pal
la da spedire direttamente in 
rete, il bomber non si fa prega
re e con una violenta botta al
l'incrocio dei pali supera anco
ra Ielpo. 

Il gol della bandiera per il 
Cagliari arriva solo due minuti 
dopo. Lo segna il debuttante 
Criniti, con un tiro ad effetto da 
dentro l'area. Da notare, infi
ne, che il tifo e stato tutto per il 
Foggia: dimenticati dal Regime 
rossonero I proclami e le mi
nacce della vigilia. Anche dal
la curva si è gndato: Viva Casil
lo. 

4 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

LAZIO 

MILAN 

JUVENTUS 

SAMPDORIA 
FOOQIA 

PARMA 

GENOA 

NAPOLI 
ROMA 

INTER 

TORINO 

FIORENTINA 

ATALANTA 

BARI 
CAGLIARI 

VERONA 
CREMONESE 

ASCOLI 

Punti 
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PARTITE 

VI. 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

2 

1 

2 

2 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

Pa. 
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Fa. 
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2 
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2 

Su. 
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2 
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4 
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2 

1 

5 

2 

5 

3 

5 

7 

6 

5 

7 

IN CASA 

Vi. 

0 

1 

1 

2 

1 

1 

2 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

Pa. 

2 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

2 

2 

0 

0 

1 

0 

Pe. 

0 

0 

0 

0 
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0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

0 
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1 

1 

2 

RETI 

Fa. 

2 

2 

2 

6 

3 

2 

3 

3 

0 

3 

0 

4 

1 

2 

3 

2 

0 

1 

Su. 

2 

1 
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1 

1 

1 

3 

1 
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3 

2 

2 

5 

FUORI CASA 

VI. 
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1 
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0 
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0 

0 

0 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

0 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

2 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

Pe. 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

2 

2 

2 

1 

1 

RET 

Fa. 

5 

2 

1 

3 

3 

3 

1 

0 

2 

1 

3 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

Su. 

1 

1 

0 

4 

2 

3 

3 

0 

0 

4 

1 

2 

2 

3 

4 

4 

3 

2 

Me. 

Ing. 

0 

0 

0 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 1 

- 2 

- 3 

- 3 

- 4 

- 4 

- 4 

- 4 

- 5 

1 GALLI 
2 FERRARA 
3FRANCINI 
4CRIPPA 
5 ALEMAO 

DE AGOSTINI 52 
6BLANC 
7C0RRADINI 
8 DE NAPOLI 
9CARECA 

10 ZOLA 
PUSCEDDU 87' 

11 PADOVANO 

6 
6.5 
6.5 

7 
6 

sv 
6.5 

6 
6 

6.5 
5 

SV 
5.5 

12SANSONETTI 
13 TARANTINO 
14 SILENZI 

MARCO DE CARLI 

Le classine!» di A e B som elaborale dal comouter. A parità di punti tiene noto di: 1) Media inglese: 2) Differenza reti. 3) Maggior numero di reti latte: 4) Ordine atlabetico 

••TORINO Una squadra e he 
attacca ma non tira, l'alt ",i t he 
tira, ma lo fa sporadica nente 
perché non attacca: sembra 
un sillogismo, invece è una si
tuazione normalissima, la cui 
risultante, nel calcio, quasi 
sempre è lo 0-0, come burino 
confermato anche ieri Tonno 
e Napoli, nei rispettivi moli E, 
considerando che contro la 
Lazio era andata anche peg
gio, in una partita abbastanza 
simile nei contenuti, Scifo e 
compagni si dichiarano soddi
sfatti, anche se nel loro intimo 
non lo sono poi tanto. Il Toro, 
infatti, a differenza del qu£i<l ra
to e robusto Napoli, che Ranie
ri ha schierato con la solita ra
zionalità in campo, unii fisio
nomia vera e propria non ce 
l'ha ancora. Problemi di infer
meria (Lentini con la pnlial-
gia, Casagrande in panchina 
perché non in grado di gioca
re, Cravero fuori da tempo e 
Vazquez poco allenato perché 
convalescente), ma sinché 
grossi interrogativi tattico-tec
nici. Il primo, su tutti, e quello 
dell'uomo-mistero, Martin 
Vazquez, assente ingiustificato 
per tutta la partita, anzi, ipesso 
dannoso. La posizione in cam
po dello spagnolo non c'entra, 
perché era la stessa che cccu-
pa nella sua nazionale, gio
cando fior di partite. La com
patibilità con Scifo, nemmeno, 
perché l'italo-belga si e subito 
piazzato in cabina di rogia al 
centro del campo, distribuen
do palloni su palloni. Altroché 
spalla di Bresciani, dunque. 
Rafa per poco non ha conse
gnato al Napoli la vittoria nel fi
nale, quando una sua ennesi
ma leziosità al limite disila pro
pria area ha consentito ri Zola 
di trovarsi tutto solo a due pas
si da Marchegiani, ma non é 
successo nulla. Bresciani si e 
trovato quindi terribilmente so
lo e il Toro si fi anche accorto 
ben presto che gli azzurri, 
quando a sbrigatività, non 
scherzavano: due tocchi e tiro 
da tutte le posizioni, per fortu
na torinista, sempre impreciso. 
Calato Scilo nella ripresa, è 
cresciuto Lentini, ma noti e ba
stato ai granata per concretiz
zare qualche straccio di azione 

CANNONIÈRI 

in più. L'unica prodezza del 
match di Martin Vazquez, fuga 
e assist radente alla linea di 
porta, e una punizione di Poh-
cano, all'attivo dei padroni di 
casa in tutta la partita, a parte 
un paio di velleità nelle con
clusioni di Bresciani: troppo 
poco per scardinare una difesa 
rocciosa come quella azzurra, 
guidata da un ottimo Blanc, 
che Ranieri ha saggiamente 
piazzato davanti a Galli, con 
l'ordine tassativo di non oltre
passare la metà campo. Mon
donico ha tolto il suo baffuto 
spagnolo troppo tardi, a 10 mi
nuti dal termine, convinto che 
in partita come questa la quali
tà possa risultare decisiva, a 
patto naturalmente che ci sia. 
Scifo l'ha certamente dimo
strata tutta: corre, imposta, lan
cia, difende, guida la squadra, 
fino a quando non si spegne a 
causa delle troppe energie 
spese. Comunque, la faccia 
sorridente del Toro-straniero è 
lui e la squadra potrà crescere 
soltanto assecondandolo. Il 
Napoli ha anche saputo sbar
rare ottimamente la strada a 
Policano, che Crippa ha limita
to totalmente nelle sue sgrop
pate sulla fascia sinistra. An
che Francini, contro un Lentini 
a mezzo servizio, ha rispettalo 
molto bene le consegne, limi
tando i granata e non cercan
do avventure in avanti. PerCor-
radini. poi, che il tecnico ha 
preferito a Pusceddu, 6 stata 
una domenica di autentica va
canza, opposto al Vazquez di 
cui vi abbiamo già raccontato. 
Forse, proprio il Napoli, viste le 
notevoli garanzie che offrivano 
retroguardia e centrocampo, 
poteva osare qualcosina in 
più, ma Careca e Padovano, 
velocissimi, sono stati un po' 
troppo isolati e Zola non è mai 
entrato in partita. Ma il ricordo 
del pareggio in extremis con il 
Parma di domenica scorsa, era 
ancora troppo scottante per 
Ranieri. E allora,, perché non 
prendere un punto tranquillo 
su un campo difficile? In fin dei 
conti, il Torino è una diretta 
concorrente per la zona Uefa. 
O almeno, ha tutte le carte in 
regola per andarci spedito. A 
patto che si uri su le maniche 
al più presto. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 29/9 oro 15 

CAGLIARI-TORINO 

FIORENTINA-ROMA 
FOGGIA-PARMA 
JUVENTUS-BARI 

4 reti Ruben Sosa (Lazio) 
nella foto. 

3 reti Agullera (Genoa) 
Viall i (Samp). 

2 reti VanBaston iM lan) 
Platt(Bari) 
Francescoli (Cagliari) 
Faccenda (Fiorentina) 
Maiellaro (Fiorentina) 
Desideri (Inter) 
Casiraghi (Juventus) 
Zola (Napoli) 
Lombardo (Samp) 
Mancini (Samp) 
Baiano (Foggia) 
Codiposti (Foggia) 

LAZIO-INTER 
MILAN-GENOA 

•l-VE 
SAMPDORIA-ASCOLI 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

CAGLIARI-TORINO 
CREMONESE-ATALANTA 
FIORENTINA-ROMA 

FOGGIA-PARMA 
JUVENTUS-BARI 
LAZIO-INTER 

MILAN-GENOA 
NAPOLI-VERONA 
SAMPDORIA-ASCOLI 

BOLOGNA-LUCCHESE 
PIACENZA-PALERMO 
COMO-SIENA 
BARLETTA-CASARANO 


